
TRE CITTÀ PER IL MISTERO

Carissimi parrocchiani di Sondrio, 
la liturgia di questo tempo ci ha invitato 
a un pellegrinaggio alla scoperta del 

Mistero Grande.

A NAZARETH (prima tappa) due giovani inna-
morati progettano un matrimonio, come tutti. 
Dio sconvolge il loro piano. 
Maria, sarai Madre: l’Altissimo, che ti ha guar-
data, attende il tuo sì. 
Giuseppe, Dio ti affida come tua sposa il suo 
capolavoro e il Figlio di lei sarà tuo figlio. Sarai 
padre. 
E il giovane innamorato di Maria si arrende alla 
proposta di Dio, quel Dio che ha pregato ogni 
sabato nella sinagoga del paese, invocando, 
come tutti, la venuta del Messia. E non sen-
za dubbi, paure e sofferenza si fidano di Dio e 
dicono di sì.
Secoli di attesa: il tempo è compiuto.

A BETLEMME (seconda tappa) contempliamo 
una vera famiglia. Una stalla, un giovane uo-
mo - custode amoroso - diventato padre e una 
mamma con un bimbo da accudire, allattare 
come tutte le mamme. Stringe tra le braccia 
suo figlio, che è anche il figlio di Dio. Mistero.

Canti in cielo, gioia sulla terra.
Ci inginocchiamo come i pastori.

A GERUSALEMME (terza tappa del nostro pel-
legrinaggio) entriamo nel Tempio. Nel settore 
dei poveri.
Pochi sicli per riscattare, secondo la legge, il 
figlio primogenito e due tortore per una bene-
dizione della madre in ringraziamento. 
Ma subito la prova. “Tuo figlio, Maria, sarà se-
gno di contraddizione (ahimè, già si intravede 
il Golgota) e anche a te una spada trapasserà 
l’anima”. Simeone, che dici?
Mio Signore, non si poteva pensare in altro mo-
do? Mistero.
Maria e Giuseppe non capiscono fino in fondo 
questa drammatica profezia, ma si fidano an-
che questa volta, come prima, come sempre.
Il nostro viaggio può finire qui.

Ma noi chi siamo? Semplici spettatori o attori 
seriamente impegnati per una vita coerenze 
con il battesimo che ci ha fatto figli di Dio Pa-
dre?
Maria e Giuseppe, custodite il nostro cammino. 
Grazie.

don Valerio
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GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa. 
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre Onnipotente, 
Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo,  
abbi pietà di noi; 
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tu che togli i peccati del mondo 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre  
abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, 
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo, 
nella gloria di Dio Padre. Amen.

DAL LIBRO DEL SIRÀCIDE (24,1-4.12-16)
La sapienza fa il proprio elogio, in Dio trova il 
proprio vanto, in mezzo al suo popolo proclama 



la sua gloria. 
Nell’assemblea dell’Altissimo apre la bocca, di-
nanzi alle sue schiere proclama la sua gloria, in 
mezzo al suo popolo viene esaltata, nella santa 
assemblea viene ammirata, nella moltitudine 
degli eletti trova la sua lode e tra i benedetti 
è benedetta, mentre dice: «Allora il creatore 
dell’universo mi diede un ordine, colui che mi 
ha creato mi fece piantare la tenda e mi disse: 
“Fissa la tenda in Giacobbe e prendi eredità in 
Israele, affonda le tue radici tra i miei eletti”. 
Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi ha 
creato, per tutta l’eternità non verrò meno. Nella 
tenda santa davanti a lui ho officiato e così mi 
sono stabilita in Sion. 
Nella città che egli ama mi ha fatto abitare e in 
Gerusalemme è il mio potere. Ho posto le radici 
in mezzo a un popolo glorioso, nella porzione 
del Signore è la mia eredità, nell’assemblea dei 
santi ho preso dimora».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE (147)
Il Verbo si è fatto carne  
e ha posto la sua dimora in mezzo a noi.
Oppure cantato (LD 188): 
Pone la tenda tra noi 
il Verbo fattosi carne.
Celebra il Signore, Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion, 
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. rit.
Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento. 
Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce. rit.
Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun’altra nazione, 
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. rit.

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO
AGLI EFESÌNI (1,3-6.15-18)

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù 
Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione 
spirituale nei cieli in Cristo.
In lui ci ha scelti prima della creazione del mon-
do per essere santi e immacolati di fronte a lui 

nella carità, predestinandoci a essere per lui 
figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il 
disegno d’amore della sua volontà, a lode dello 
splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati 
nel Figlio amato. 
Perciò anch’io, Paolo, avendo avuto notizia della 
vostra fede nel Signore Gesù e dell’amore che 
avete verso tutti i santi, continuamente rendo 
grazie per voi ricordandovi nelle mie preghiere, 
affinché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il 
Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza 
e di rivelazione per una profonda conoscenza di 
lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi 
comprendere a quale speranza vi ha chiamati, 
quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità 
fra i santi.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

ALLELUIA, ALLELUIA
Gloria a te, o Cristo,  
annunciato a tutte le genti;
gloria a te, o Cristo, creduto nel mondo.
Alleluia. (cfr. 1 Tim 3,16)

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 
(1,1-18)

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso 
Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, 
presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e 
senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre e le tenebre non 
l’hanno vinta.
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era 
Giovanni. Egli venne come testimone per dare 
testimonianza alla luce, perché tutti credessero 
per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva 
dare testimonianza alla luce.
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina 
ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato 
fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo 
ha riconosciuto.
Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto ha dato potere 
di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel 
suo nome, i quali, non da sangue né da volere 
di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono 
stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad 
abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato 



IL CALENDARIO 
DOMENICA 2 GENNAIO 2022
2a domenica dopo Natale
•  Le Messe secondo l’orario domenicale 

consueto. È sospesa la celebrazione delle 
20 in Collegiata.

MERCOLEDÌ 5 GENNAIO 2022
•  dalle 8 alle 11 in Collegiata  

Adorazione eucaristica 
•  dalle 17 alle 18 in Collegiata  

Adorazione eucaristica guidata  
con il gruppo Rinnovamento nello Spirito

GIOVEDÌ 6 GENNAIO 2022 
Epifania del Signore
•  ore 17.30 in Collegiata  

Canto dei vespri solenni
DOMENICA 9 GENNAIO 2022
Battesimo del Signore
•  Da oggi ritorna la Messa alle 20 in Collegiata.
•  ore 16 in Collegiata  

Celebrazione dei battesimi

la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito 
che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità.
Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era 
di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è 
avanti a me, perché era prima di me».
Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: 
grazia su grazia. Perché la Legge fu data per 
mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per 
mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai 
visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno 
del Padre, è lui che lo ha rivelato.
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

PROFESSIONE DI FEDE
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
Creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio,
nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce,  
Dio vero da Dio vero, generato, non creato 
della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose  
sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo,
e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
mori e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato,  
secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo,  
che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, 
una, santa, cattolica e apostolica.
Professo un solo Battesimo  
per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. Amen.

MERCOLEDÌ 5 GENNAIO 2022
ore 9.30 al Santuario della Sassella

Recita del Rosario e Messa
Attenzione:  
domenica 2 gennaio  
la Chiesa della Sassella  
rimane chiusa.

GIOVEDÌ 6 GENNAIO 2022

Epifania del Signore
Sante Messe:
•  ore 8 in Collegiata
• ore 8.30 a San Rocco
•  ore 10 in Collegiata, al Rosario,  

al Sacro Cuore e a San Rocco
•  ore 11.15 in Collegiata e a San Rocco
• ore 17.30 al Sacro Cuore
• ore 18 in Collegiata e a San Rocco



CAMMINO DI PREPARAZIONE

Celebrazione del battesimo
Le famiglie che chiedono il battesimo per i 
propri figli devono prendere contatti con l’Ar-
ciprete don Christian Bricola (333.4949124, 
christian.bricola@diocesidicomo.it). 

La prossima celebrazione  
sarà il 6 febbraio alle 16 in Collegiata.

CONFESSIONI
•  IN COLLEGIATA da lunedì a sabato (escluso 

il martedì mattina) dalle 8.30 alle 10.30 
e dalle 16.30 alle 18 i sacerdoti si ren-
dono disponibili per il sacramento della 
riconciliazione. 

•  A SAN ROCCO da lunedì a sabato dalle 
9.30 alle 11 e dalle 16 alle 17.30 saranno 
presenti i Salesiani per le confessioni.

GIOVEDÌ 6 GENNAIO 2022
ore 15 al Sacro Cuore

Benedizione dei bambini 
e tombolata dell’Epifania

nella Giornata missionaria dei Ragazzi

BUONA LETTURA

In viaggio 
verso  

la promessa 
di Dio

Il nostro collaboratore 
parrocchiale don Mir-
co Sosio è l’autore 
del libro In viaggio 
verso la promessa 
di Dio.
È possibile acquistarlo su Amazon oppure 
nelle sacrestie delle chiese di Sondrio.

VISITE AI MALATI E AGLI ANZIANI

La Santa Comunione  
ai malati e agli anziani

Gli anziani e i malati della Comunità pa-
storale che volessero ricevere la visita di un 
sacerdote o di un ministro straordinario 
della Comunione sono invitati a mettersi 
in contatto con l’Arciprete don Christian 
Bricola (333.4949124, christian.bricola@
diocesidicomo.it).

Iscriviti alla nostra NEWSLETTER

Il cappellano don Alessandro Di Pascale 
effettua, solitamente nelle ore pomeridia-
ne, la visita ai malati nei reparti in cui può 
accedere, compatibilmente con l’emergenza 
sanitaria in corso. I degenti possono chiedere 
i sacramenti della confessione, dell’eucare-
stia, dell’unzione dei malati e del viatico. 
È inoltre disponibile per un colloquio con 
il personale ospedaliero.

OSPEDALE
DI SONDRIO

don Alessandro, 349 318 8040

Ancora una volta il cappellano, don Mariano 
Margnelli, ringrazia di vero cuore tutti coloro 
che sostengono in diversi modi le persone 
detenute della Casa Circondariale di Sondrio.
Servirebbero, oltre ai soliti prodotti per 
l’igiene personale (shampoo, docciaschiu-
ma, dentifrici e spazzolini singoli), alcune 
tute (taglia M e L), soprattutto pantaloni, 
scarpe da ginnastica (n. 41-42) e qualche 
maglione per il periodo invernale. 
Chi lo desidera può portare gli oggetti in 
Arcipretura negli orari di apertura.

CASA CIRCONDARIALE CASA CIRCONDARIALE 
DI SONDRIODI SONDRIO

don Mariano, 347 298 9078don Mariano, 347 298 9078


